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Cari colleghi,
questo editoriale é il mio
commiato.
Alla fine del mandato che
ci avete concesso credo
che non si possa discu-
tere l'abissale differenza

tra questa Andi Roma che
lasciamo e quella che ave-

vamo trovato; 4 anni
densi ed impegna-

tivi.

Chi come noi è
abituato al fare e
rifugge dalle

chiacchiere, dai proclami e dalla politica degli
annunci non può che lasciare all'esecutivo ed
al consiglio che verrà un Andi Roma forte di
progettualità e risultati. I detrattori avranno
certamente un problema.... Potrebbero dire
che era “facile” visto il vuoto cosmico delle pre-
cedenti gestioni... ma si darebbero la zappa sui
piedi.

A Voi rivolgo una preghiera, nell'andare al voto,
quale che sia la vostra scelta, fate in modo da
non disperdere quanto fin qui fatto. Per i più
distratti voglio solo ricordare che a fronte di un
bilancio passivo di circa trentamila euro (2005)
ad attività sindacali inesistenti unite ad eventi
culturali degni della death valley e presenza
mediatica pari a zero con circa 350 soci siamo
giunti, dopo la formidabile gestione della teso-
reria di Brunello Pollifrone, ad un bilancio at-
tivo anche dopo attività che hanno dato vita e
corpo a questa sezione che è divenuta modello
a livello nazionale ed ha raggiunto i 1250 soci.
Siamo apprezzati per progettualità, risultati e
stile. Quando dico “non disperdere” intendo
non solo votate chi a vostro parere può conti-
nuare a fare bene e meglio, ma anche parteci-
pate attivamente alle attività di Andi Roma.
Non solo al culturale, ma alle assemblee, ai
progetti ed al lavoro dell'esecutivo e del consi-
glio che verranno.
ANDI Roma ha bisogno dell'aiuto e dell'opera-
tività di tutti Voi. Il momento di transizione
della professione è già in atto e la parola d'or-

dine è essere protagonisti e non spettatori.
Come responsabile della comunicazione ho im-
piegato 7 anni per giungere ad un ufficio
stampa che ci rendesse interlocutori credibili
con professionisti dei media lavorando anche
in vacanza e rimanendo in contatto con loro
anche da altri continenti.
Non Vi nascondo una stanchezza cronica data
più dalle polemiche, dalle inutili chiacchiere di
chi pretende di diventare protagonista dopo
aver visto i risultati che era incapace di pro-
durre quando ne aveva avuta l'opportunità.
Siamo credibili nel dentale e fuori. Siamo.
Basti pensare all'articolo del Corriere della
sera a firma di Dario Di Vico del 16-2-2010
che riporta quanto ci diciamo da anni (cfr sala
stampa pag. 44).
Vi assicuro che scrollarci di dosso l'immagine
che i profani hanno di noi non è facile, ma ci
stiamo riuscendo. Ci vorrà ancora tempo ed
impegno. 
Solo 5 Anni fa se scrivevate andiRoma in in-
ternet era il deserto, oggi vi compaiono almeno
405.000 voci si tratta di una formula logarit-
mica ed indica che siamo sempre più interro-
gati, ricercati.

Dovremo mostrare l'essenza della professione
che ci è propria, fatta di Qualità, che è l'unica
cosa che fa la differenza, Stile, Serietà profes-
sionale. Siamo sulla buona strada ma dob-
biamo continuare. Gli studi economici sul
nostro settore ci danno ancora come appetibili.
Ecco perché i gruppi economici investono nel
nostro settore, non regaliamogli l'odontoiatria
italiana. Dobbiamo far comprendere la diffe-
renza ai nostri pazienti e, per farlo, ai media. 
In proposito un'ipotesi avanzata in esecutivo,
dal sottoscritto, è quella di rinunciare a que-
sta rivista su carta, trasferirla nel WEB ed in-
vestire le cifre risparmiate in comunicazione
esoassociativa. Ma al prossimo esecutivo ed a
Voi la scelta.

Un augurio di buon lavoro a tutti Voi
Gian Luca Picozzi

IL VUOTO COSMICO



È sotto gli occhi di tutti il
grande sviluppo che ANDI
ROMA ha avuto dal no-
vembre 2005 ad oggi in ter-

mini di considerazione,
visibilità, organizzazione,
servizi.

I risultati ottenuti in questi
anni sono stati confortati dal
forte consenso politico e dai
numeri, sia per quanto ri-

guarda i soci della sezione, che nel 2009 sono
stati più di 1200, sia dai risultati finanziari e
gestionali.

Questi dati non sono presentati solo per evi-
denziare questa crescita ma  anche per sottoli-
neare che essi sono frutto di un progetto e di
un modello di conduzione politica e delle atti-
vità della sezione che ha visto nei dirigenti pro-
vinciali di ANDI ROMA prevalere l’impegno
quotidiano “di sostegno” al Socio ed alla pro-
fessione.

È ora arrivato il momento di passare la dire-
zione della sezione ad un nuovo gruppo diri-
gente e ad un nuovo Presidente, tenendo
presente che il successo che abbiamo alle
spalle dimostra che il modello seguito in questi
anni è stato vincente, al passo con i tempi e
coerente con le esigenze del singolo libero pro-
fessionista. 

Il cambio di dirigenza dovrà consentire ulteriore
sviluppo di quanto finora realizzato, con occhi
nuovi che siano preparati,reattivi e, come sem-
pre, mai condizionati da logiche di contrappo-
sizione o da posizioni contraddistinte solo da
pura demagogia fine a se stessa. 

Un particolare ringraziamento va ai colleghi
componenti l’Esecutivo della sezione, il con-
fronto con i quali, pur partendo da punti di
vista spesso diversi ma con atteggiamento co-
stantemente propositivo, è stato di fondamen-
tale supporto nella costruzione del percorso
seguito anche nei momenti più difficili di que-
sti anni di mandato di Presidente di ANDI
ROMA.

In questi anni ho potuto contare sul supporto
di un gruppo di consiglieri straordinari, che
devo singolarmente ringraziare per lo spirito e
la dedizione prestata alla causa di ANDI ROMA
e che hanno saputo interpretare con grande sa-
pienza le deleghe loro assegnate, diventando fra
i più preparati dirigenti associativi anche a li-
vello nazionale.

Un grande ringraziamento va a tutti quei tanti
colleghi che in vario modo hanno collaborato al
lavoro della sezione partecipando attivamente
alle attività sindacali, culturali, di volontariato
svolte in questo periodo.

Fondamentale è stato il supporto della segrete-
ria di ANDI ROMA, insostituibile strumento di
sostegno per  tutte le attività e di servizio per
ogni singolo socio.

Un dovuto ringraziamento va a tutte le aziende
che in questi anni hanno sostenuto con la loro
presenza le attività di ANDI ROMA: con loro si
è stabilito un nuovo rapporto che presto troverà
un percorso di forte sinergia a sostegno della
professione odontoiatrica.  

ANDI ROMA è oggi protagonista. È un simbolo
rispettato, per il quale si nutre fiducia perché si
è meritata la fiducia. 

Le sfide del prossimo futuro sono impegnative,
perché la professione è oggi chiamata a cimen-
tarsi in un sistema liberalizzato dove l’avvento
dei Fondi integrativi,della pubblicità sanitaria
selvaggia, del modello dei franchising odonto-
iatrici, delle inesistenti norme antiabusivi-
smo,del continuo tentativo di frammentazione
ulteriore della professione, della pletora di eser-
centi,della difficoltà della economia richiedono
progetti e soluzioni che il singolo professionista
può non trovare o avere la forza di condurre da
solo.

In ognuno di questi argomenti ANDI ROMA ha
già dato risposte ed ulteriori saprà fornirne: per
questo motivo alla prossima tornata elettorale
si dovrà votare per garantire alla sezione la con-
tinuità  di questo modello di governo e non tor-
nare nel vuoto del passato. 

Presidenza
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Presidenza

Consiglio Direttivo
Dott. Fabio Caliendo, Dott. Luca Ciuchini, Dott. Marco Curcio, Dott. Claudio Ferrantini, Dott. Giuliano Ferrara,
Dott. Luigi Gallo, Dott. Massimo Guaragna, Dott. Enrico Podestà, Dott. Giuseppe Teofili.

L’ESECUTIVO e IL CONSIGLIO

Presidente: Dott. Carlo Ghirlanda
e-mail: presidente@andiroma.it
Tel. 39260 30 248 - Tel. 333.4970199

Vice Presidente: Dott. Nicola Pignatelli
e-mail: vicepresidente@andiroma.it
Tel. 39260 30 247

Segretario: Dott. Gian Luca Picozzi
e-mail: segretario@andiroma.it
Tel. 39260 30 246

Segretario Sindacale: Dott. Nicola Imbrioscia
e-mail: segretariosindacale@andiroma.it
Tel. 39260 29 446

Segretario Culturale: Dott. Nicola Illuzzi
e-mail: segretarioculturale@andiroma.it
Tel. 39260 29 445

Tesoriere: Dott. Brunello Pollifrone
e-mail: tesoriere@andiroma.it
Tel. 39260 29 444

Ci è voluto tanto a costruire e può servire solo
un attimo per distruggere: non consentiamo a
nessuno di disperdere il patrimonio di cono-
scenza ed esperienza conseguito, specie se a
presentarsi sarà quel passato che ha già gover-
nato la sezione di ANDI ROMA senza dimo-
strare in alcun modo né capacità né sapienza.
Mai come in questo periodo non ne abbiamo bi-
sogno: è solo muffa.

Per quanto mi riguarda ringrazio infine tutti i
soci per i tanti attestati di stima e di supporto
avuti in questi anni di Presidenza della sezione:
ANDI ROMA e tutti i suoi soci sono stati  per
me la priorità quotidiana.È stata una grande
esperienza personale,culturale,relazionale della
quale sono grato a tutti. 

Mi propongo per il futuro di rimanere in ANDI
ROMA con un ruolo di consigliere della pros-
sima dirigenza, consapevole che a questo com-
pito potrebbe presto aggiungersi un ulteriore
responsabilità di dirigenza a livello di ANDI Na-

zionale quale esponente di quel nuovo modello
“romano” di attività associativa estremamente
apprezzato anche a livello nazionale. 

Consentitemi infine di rivolgere un ringrazia-
mento particolare a mia moglie e ai miei figli
che in questi anni hanno accettato e condiviso
gli impegni, le assenze e le tensioni del ruolo
consapevoli della responsabilità da me real-
mente assunta verso ognuno dei 1200 soci di
ANDI ROMA.

Buon lavoro a tutti
Carlo Ghirlanda
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Come tutti sappiamo siamo prossimi al  rin-
novo delle cariche sociali di ANDI a tutti i livelli
provinciale,  regionale e nazionale. Quindi come
ogni fine mandato è tempo di bilanci.

Nel mio triennio come Presidente del Diparti-
mento Regionale ANDI del Lazio, credo sia av-
venuto un fatto epocale per la nostra
professione, ovvero l’ autorizzazione regionale
all’esercizio.

Questa autorizzazione se da un  lato aumenta
il carico burocratico a cui siamo sottoposti, da
un altro è una a tutela in quanto pone fine ad
un Far West di studi odontoiatrici che aprono
ovunque e dovunque. Il problema che pur-
troppo la Regione Lazio ha fatto in merito a dir
poco un gran pasticcio e porvi rimedio è stato
faticoso,complesso e spesso deprimente.

Ma  come associazione non ci siamo tirati in-
dietro nonostante difficoltà che sembravano in-
sormontabili ed abbiamo ottenuto risultati che
io trovo comunque notevoli, in difesa di quello
che è il nostro bene primario ovvero il nostro
studio professionale: 

1.per i vecchi studi non vi è l’obbligo di A10
o di C1

2.avevano reinserito obbligo di bagno handi-
cappati e barriere architettoniche ; ora
basta fare una dichiarazione che non si
trattano tali pazienti e l’obbligo decade

3.per i nuovi studi è possibile aprire dopo
45 giorni dell’invio della documentazione
alla regione

4. invece per i nuovi ambulatori rimane il DI-
VIETO di apertura sino alla fine dell’iter
autorizzativo e questo è un fatto importante
in quanto dietro srl sas ecc  sappiamo tutti
che ci sono societa’ di capitale o vi sono
spesso situazioni di dubbia legalita’

5.abbiamo fatto 2 ricorsi al TAR del Lazio:
il primo  in merito alla legittimita’ della Re-

gione Lazio di emettere prov-
vedimenti autorizzativi (ri-
cordo che abbiamo perso
la sospensiva ma il giudi-
zio di merito è ancora  in
piedi)

Il secondo ricorso al
TAR e stato fatto impu-
gnando una circolare
uscita a fine Luglio
2009 dove vi erano
dei punti a dir poco
inquietanti (basta
avere un collaboratore e si diventa ambu-
latorio... con tutti i limiti del caso, ecc) però
grazie a questo ricorso si è riaperto un ta-
volo di trattativa con la Regione Lazio la
quale ufficialmente si impegna, con un docu-
mento ufficiale depositato agli atti,… a rive-
dere entro 90 giorni (a partire dal 10/2/2010)
tutto l’impianto della legge…” per unificare in-
tegrare e correggere … per un testo unico in-
terpretativo della normativa regionale”.

In merito a questo come ANDI Lazio abbiamo
deciso di ritirare la richiesta di sospensiva per
dar modo agli uffici competenti di lavorare per
mantener fede al loro impegno.
Trovo che questo sia un risultato molto impor-
tante che dovrebbe finalmente portare chia-
rezza normativa per consentirci di lavorare con
maggior serenità.

In ultimo ma non per ultimo ANDI Lazio è
stata convocata per la costituzione di Con-
fprofessioni Lazio, l’associazione che consor-
zia tutte le libere professioni, in modo da
poter essere come liberi professionisti piu’
presenti in tutti i tavoli dove vengono prese
le decisioni piu’ importanti e che spesso ci
troviamo a subire anziche’ esserne parte at-
tiva. 

Nicola Pignatelli
Presidente ANDI Lazio

IL PUNTO 
IN REGIONE LAZIO
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Sindacale 
a cura dei dott. Nicola Imbrioscia e Gian Luca Picozzi



In un periodo particolarmente ostico per la Pro-
fessione, che deve fare i conti con una pazien-
tela sofferente in termini economici per la ben
nota crisi e per il palesarsi di modelli di eserci-
zio professionale innovativi rispetto al passato,
senza contare gli interrogativi per l’avvento dei
fondi integrativi, l’Associazione non ha mai
abbassato la guardia circa il contrasto del fe-
nomeno dell'abusivismo, di particolare gra-
vità, nel contesto di quella società nella quale,
come ripetutamente richiamato dal Presidente,
la Professione deve ritenersi integrata.

Ne è palese dimostrazione anche il servizio an-
dato in onda nel contesto del TG1 delle ore 20,00
dello scorso 10 febbraio, rispetto ad un caso di
abusivismo scoperto grazie al proficuo impegno
della sezione  ANDI Roma, alla quale vanno le
più vive congratulazioni (vedi sito ANDI ROMA e
ANDI Nazionale).

L'evoluzione mediatica, iniziata qualche anno
orsono, rispetto appunto il contrasto al feno-
meno dell'abusivismo e del prestanomismo è
partita dall'ormai celeberrima intervista al
Presidente Nazionale da parte di Max Lauda-
dio risalente al 2008, ed il servizio al  TG1 sta
a confermarlo, la strategia associativa rispetto
a tale grave problematica si è evoluta, nella mi-
sura in cui più che sterili comunicati endoca-
tegoriali fine a se stessi, è fondamentale
rapportarsi direttamente con quel cittadino-pa-
ziente, che, nel contesto di un’alleanza tera-
peutica, soprattutto dopo la liberalizzazione
della pubblicità sanitaria voluta dalla Legge
Bersani, costituisce l’anello più debole.

Tale proficua strategia non ha tuttavia inter-
rotto la tradizionale offensiva dell’Associazione,
che in questi anni ha dato risultati significativi
in termini di costruzione di parte civile, con
tanti importanti risultati.

Vale la pena, in tal senso, ricordare,in ordine di
tempo, la sentenza di primo grado adottata dal
tribunale di Torino, che ha visto oltre la con-
danna dell’abusivo, riconosciuti 12.000 euro
ad ANDI, in termini di danni subiti in qualità di
parte civile. 

L'attenzione deve rimanere però sempre ai
massimi livelli: la recente sentenza di secondo
grado adottata dal tribunale di Firenze al con-
trario ha ribaltato una sentenza di primo grado
similare a quella sopra citata. 

Il tribunale non ha accettato clamorosa-
mente la costituzione di parte civile da
parte dell’Associazione, intimando la restitu-
zione dei 26.000 che  il prestanome aveva do-
vuto versare a titolo di ristoro alla locale
sezione associativa.

D’altro canto, da sempre e a più riprese, l’Asso-
ciazione ha chiesto al mondo politico e alle isti-
tuzioni un inasprimento delle pene derivanti
dall’art. 348 del Codice Penale e la confisca dei
beni rispetto all’esercizio abusivo della Profes-
sione, così come ha più volte sollecitato una di-
rettiva che imponga la radiazione dall’albo
per quei prestanomi recidivanti il reato in essere.

La Segreteria di Presidenza Nazionale

ROmA, 15 fEBBRAIO 2010

IL COSTANTE ImPEGNO DI ANDI NEL CONTRASTO DEL
fENOmENO DELL’ABUSIVISmO E PRESTANOmISmO
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Sindacale

Un ufficio in grado di rispondere a qualsiasi Vostra richiesta riguardante il mondo odontoiatrico.
Per ogni informazione contattare il numero

ANDI SEzIONE PROVINCIALE DI ROmA
Banco Desio Lazio - Ag di Roma - C/C 310300

Codice IBAN: IT15 P032 3103 2030 0000 0310 300

ServiziROMA

06.44252527

Richiedi il modulo di iscrizione alla Segreteria



ASSOCIAzIONE NAzIONALE DENTISTI ITALIANI SEzIONE PROVINCIALE ROmA

Il Presidente 

c.a. Dott. Claudio Cortesini  Sua mail  p.c. soci ANDIROMA

Roma, 25 gennaio 2010

Egregio Dott. Claudio Cortesini,

da parte di numerosi soci di ANDIROmA mi sono recentemente pervenute notizie riguardo
ad alcune comunicazioni (vedi allegati) da Te inviatemi seppur mai a me direttamente re-
capitate, diversamente da quanto normalmente avvenuto con altre Tue precedenti.

A causa quindi del mancato recapito e considerato che ancora ad oggi non ho ricevuto alcuno dei
messaggi che risulterebbero inviatimi da Te e dal Dott. Giuseppe Renzo di Messina,per cause
certamente dovute ai disservizi postali, rispondo quindi, seppur con rammarico in ritardo, sul
tema dell’operato di ANDIROmA nei confronti dell’esercizio abusivo della professione di
Odontoiatra. 
Come avrai ben potuto notare in qualità di socio della sezione di ANDIROMA sin dall’avvio della
mia Presidenza di sezione abbiamo destinato ampia attenzione al problema dell’abusivismo
odontoiatrico, un grave malcostume che,al di là del danno creato agli Odontoiatri, mette pri-
mariamente a rischio la salute del cittadino paziente. 

La prima ed immediata iniziativa intrapresa è stata la pubblicazione di un modulo di se-
gnalazione di attività abusive sulla rivista di ANDIROmA, edita trimestralmente,con il quale
ed in modo anonimo ogni collega al corrente di attività sospette di esercizio abusivo della attività
di odontoiatra potesse comunicarci tale informazione senza essere coinvolto nelle successive fasi
di indagine.

Unitamente al Segretario Sindacale di ANDIROMA, Dott. Nicola Imbrioscia, abbiamo inviato alla
CAO ROmA, unico organo titolato e competente ad intervenire nei confronti di tali attività,
28 segnalazioni di sospetto esercizio abusivo della professione Odontoiatrica: del ricevimento
di tali denunce abbiamo naturalmente ogni riscontro formale.

Rispetto all’esito delle nostre segnalazioni Ti informo che a tutt’oggi risulta pervenuta da parte
di CAO ad ANDIROmA una sola risposta recante la notizia di archiviazione di una delle de-
nunce inviate. 

Per le rimanenti 27 siamo ancora in attesa di ricevere un riscontro da parte di CAO
Roma,indispensabile per consentire ad ANDIROmA di esercitare il fondamentale diritto di
costituzione come parte civile a tutela degli Odontoiatri liberi professionisti di Roma e
provincia.

Ricorderai inoltre l’appello da noi lanciato alla totale contrarietà alla vendita di qualsiasi
bene o materiale per uso odontoiatrico a soggetti non abilitati all’esercizio professionale
raccolto e pienamente condiviso da parte dei fornitori romani di apparecchiature,strumen-
tari e materiali odontoiatrici nell’iniziativa del “Tavolo del dentale romano” convocato da ANDI-
ROMA nel maggio 2009.

Ad ulteriore conferma della attenzione di ANDIROMA nei confronti dell’esercizio abusivo ed im-
proprio della Odontoiatria Ti ricordo inoltre il grande successo di ANDIROmA nei confronti di
alcune realtà ospedaliere romane, che in seguito alla denuncia alla Gdf da me presentata
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in qualità di Presidente della nostra sezione,hanno cessato di eseguire terapie di implan-
tologia al solo carico del SSN e senza costo per i pazienti: ritengo tale risultato di grandis-
sima importanza in termini di tutela dei liberi professionisti Odontoiatri romani e sono certo che
tale soddisfazione sia da Te condivisa.

Certo di avere risposto a quanto da Te desiderato consentimi di ritenere che i dati diffusi da CAO
Nazionale rispetto all’entità del fenomeno dell’abusivismo siano frutto di una meditata e siste-
matica ricerca ed individuazione territoriale di tali attività e siano finalmente in grado di con-
sentire di intervenire avverso ognuno dei 15000 esercizi abusivi dichiarati come censiti da parte
della CAO. Saremo quindi giunti,con il comune sforzo da parte di ogni figura del comparto odon-
toiatrico,ad un intervento risolutivo del fenomeno dell’abusivismo a tutela della salute e della si-
curezza del cittadino paziente e della dignità della professione intera. 

Cordiali saluti
Dott. Carlo Ghirlanda

A completamento di informazione di una vicenda nata dopo una dichiarazione televisiva rila-
sciata al TG5 delle ore 20.00 del 19 dicembre 2009 da parte del Presidente di ANDIROMA a com-
mento di una notizia in tema di abusivismo emessa da CAO nazionale si allegano di seguito i testi
(poiché più volte cambiano) delle varie lettere indirizzate al Presidente di ANDIROMA Dott. Carlo
Ghirlanda da parte del socio di ANDIROMA e Presidente CAO Roma Dott. Claudio Cortesini

Nessuna delle missive che seguono è mai stata ricevuta direttamente dal Presidente di
ANDI ROmA,che di esse si è venuto a conoscenza solo grazie al loro inoltro da parte di
molti soci che ne hanno ricevuto copia sul loro indirizzo di posta elettronica.

LETTERA N. 1 

Caro Carlo,

constato con soddisfazione che anche l´ANDI Roma si impegnerà a fianco della CAO nazionale e
provinciale nella lotta intrapresa da anni, con ottimi risultati, nel contrastare l´abusivismo odon-
toiatrico. 

Ti sarei grato, per evitare maliziose interpretazioni di semplice ricerca di visibilità mediatica, con-
dividere informazioni circa il numero di abusivi e prestanomisti che hai segnalato e denunciato,
ed il numero di processi in cui Ti sei costituito parte civile.

Cordialmente 
Claudio Cortesini 

Presidente Commissione Odontoiatri

LETTERA N. 2 

Alla Cortese attenzione degli Odontoiatri, 

Registriamo con soddisfazione che anche ANDI Roma, si impegnerà al fianco della C.A.O. per
contrastare l'abusivismo odontoiatrico. s
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Sarebbe utile, per evitare maliziose interpretazioni di semplice ricerca di visibilità mediatica, co-
noscere l'effettivo impegno profuso: 

1. Sapere quanti abusivi ha denunciato il Dott. Ghirlanda

2. Venire a conoscenza di quanti prestanomi ha segnalato alle autorità preposte 

3. In quanti e quali processi il Dott Ghirlanda si è costituito Parte civile

Distinti Saluti 
Il Presidente C.A.O. 

Dott Cortesini Claudio

LETTERA N. 3

Caro Carlo Ghirlanda,

ti scrivo per invitarti nuovamente a farmi avere al più presto, notizie su tutto quello che hai già
fatto per l'abusivismo e il prestanomismo.

Come puoi vedere, mi è stato richiesto dalla CAO Nazionale, la quale sta raccogliendo tutti i dati
degli esercenti l'odontoiatria per poi avere una statistica nazionale di questa anomalia tutta ita-
liana.

Spero tu possa farmi avere tutte queste informazioni al più presto affinchè si possa stabilire una
fattiva collaborazione che ci ha sempre distinto.

Claudio Cortesini
Presidente CAO Roma 

LETTERA N. 4 

Caro Claudio, leggo con ritardo( Questo indirizzo di posta e. non è costantemente in uso) la co-
municazione acclusa che trovo , non soltanto confacente, obbligata.

Infatti, credo doverosa da parte dell'Istituzione Ordinistica un'attenta vigilanza,in piena collabo-
razione con tutte le rappresentanze, sul grave fenomeno dell'Abusivismo e Prestanomismo.

Per questo motivo, appena sarai in possesso dei dati richiesti all'ANDI -ROMA ed al suo Presi-
dente Provinciale, ti prego di girarli all'ufficio Odontoiatri.

I dati, oltre a consentire di dare il giusto riconoscimento a chi cosi attivamente si adopera nella
tutela della salute dei cittadini, potranno essere diffusi e , per questo, ti prego di non recedere
dall'acquisirli.

Grazie
Pippo Renzo 
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Anche per porre fine alle disinformanti e spe-
culative notizie di queste ultime ore, deside-
rando riaffermare l’atteggiamento di assoluta
trasparenza che caratterizza da sempre l’at-
tuale Presidenza, la stessa rende noto con un
Comunicato quanto segue.

In merito al noto contraddittorio che ha carat-
terizzato parte dei lavori dell’Assemblea Ordi-
naria ANDI di maggio 2009 e rispetto al quale
il Presidente Nazionale CAO Giuseppe Renzo
(intervenuto alla stessa in qualità di socio dele-
gato) ha deciso l’apertura di un procedimento
disciplinare ordinistico nei confronti del Presi-
dente Nazionale, si ricorda che in quella sede,
dopo reiterati provocatori tentativi della mino-
ranza di contestare il bilancio associativo, poi
largamente approvato, il medesimo Presidente
Nazionale rimarcava il clima democratico che
caratterizza il dibattito associativo. 

Al riguardo, osservava come proprio in rela-
zione al bilancio, lo stesso, in ambito CAO tanto
provinciale che nazionale, non può essere di-
scusso perché di competenza delle assemblee
degli Ordini dei Medici Provinciali e della
FNOMCeO, giusta Legge istitutiva, risalente al
1946 e, dunque, ad un’epoca per così dire “cor-
porativistica” e precedente alla promulgazione
della Carta Costituzionale (1948) ed alla legge
409/85 sulla professione di odontoiatra.

Alle dichiarazioni summenzionate, ampiamente
riportate nella documentazione presentata in
sede disciplinare, seguivano espressioni offen-
sive da parte dei Dott.ri  Giuseppe Renzo e Raf-
faele Iandolo.

Con riferimento a questi fatti, a seguito dello
strumentale e claudicante esposto del Dott. Ce-
sare Brugiapaglia (socio già espulso), il Presi-
dente Nazionale CAO decideva di aprire un
procedimento disciplinare ordinistico nei
confronti del dott. Roberto Callioni, nonostante

il legale dello stesso avesse da subito avanzato
apposita istanza di ricusazione dei membri
della CAO (poi reiterata), stante il loro patente
conflitto di interessi, in quanto presenti al-
l’adunanza ANDI del 30 maggio 2009 e prota-
gonisti dell’inaccettabile attacco contro il
vertice associativo.

Venerdì 5 febbraio, la CAO Nazionale - dopo
aver ascoltato la relazione del Presidente Renzo
relatore egli stesso del procedimento e dopo
aver rigettato l’ulteriore istanza di prova testi-
moniale avanzata dal legale del Presidente Na-
zionale (e fatto allontanare dalla sede della
Federazione i testimoni pronti a rendere di-
chiarazioni in linea con la verità degli accadi-
menti), tra lo stupore degli astanti, comminava
la sanzione della censura per violazione
degli articoli 58 e 64 comma 6 del Codice
Deontologico (vedi pag. 13).

Con riguardo a tale sanzione, intollerabile
quanto incomprensibile, il Presidente Roberto
Callioni ha già dato mandato di ricorrere alla
CCEPS (Commissione Centrale Esercenti le
Professioni Sanitarie), onde presto ottenere
l’annullamento del dictum e di tutto il sotteso
procedimento, in quanto ritenuto illegittimo e
comunque infondato nel merito delle accuse ri-
volte.

Per completezza, si segnala altresì che – a se-
guito di votazione a scrutinio segreto nel con-
testo della seduta tenutasi in Orvieto il 25
settembre 2009 - il dott. Roberto Callioni (in
proprio) ed il Consiglio di Presidenza hanno in-
teso deferire i Dott.ri Giuseppe Renzo, Raffaele
Iandolo e Claudio Cortesini alla CCEPS, e dare
mandato ai rispettivi legali onde tutelare – in
ogni occorrenda sede - l’immagine della per-
sona ingiustamente coinvolta nel procedi-
mento disciplinare e dell’Associazione tutta.

Il Presidente Nazionale, ringraziando i Colleghi

ROmA, 10 fEBBRAIO 2010

IL PRESIDENTE ROBERTO CALLIONI ”CENSURATO”
DALLA CAO NAzIONALE

Indifferibile la riforma delle Professioni e degli Ordini
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Codice deontologico
TITOLO IV

RAPPORTI CON I COLLEGHI
CAPO I Rapporti di collaborazione

Art. 58 Rispetto reciproco

Il rapporto tra medici deve ispirarsi ai principi di corretta solidarietà, di reciproco rispetto e di con-
siderazione della attività professionale di ognuno.

Il contrasto di opinione non deve violare i principi di un collegiale comportamento e di un civile
dibattito. Il medico deve assistere i colleghi senza fini di lucro salvo il diritto al ristoro delle spese.
Il medico deve essere solidale nei confronti dei colleghi risultati essere ingiustamente accusati.

CAPO V 
Rapporti con l’Ordine professionale 

Art. 64 Doveri di collaborazione 

Comma 6. Il medico eletto negli organi istituzionali dell'Ordine deve adempiere all'incarico con
diligenza e imparzialità nell'interesse della collettività e osservare prudenza e riservatezza nell'
espletamento dei propri compiti.

Superfluo dire che noi, in attesa rispettosa del giudizio del CCEPS (Commissione Centrale Esercenti
le Professioni Sanitarie) ed in armonia con l'ultimo periodo del citato articolo 58, siamo solidali con
Roberto: Il medico deve essere solidale nei confronti dei colleghi risultati essere ingiusta-
mente accusati.

Gian Luca Picozzi s
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per i numerosissimi attestati di solidarietà
ricevuti, coglie l’occasione per sottolineare,
una volta per tutte, che è pronto ad affrontare
la speciosa querelle, con la fermezza che da
sempre l’ha contraddistinto come persona e
vieppiù nell’espletamento del proprio ufficio, ri-
marcando come gli accadimenti non gli impe-
diranno di essere sempre in prima linea nella
nota “battaglia sindacale”, volta ad innovare –
per il bene dell’intera professione - l’anacroni-
stico impianto legislativo ordinistico di riferi-
mento (risalente - come detto – ad oltre 60 anni
orsono).

In tal senso è già stata emblematica, come ri-
portato anche dalla stampa, la sua recente, di-
retta e propositiva partecipazione, in
rappresentanza dell’area sanitaria e nel conte-

sto della Giunta di Confprofessioni, all’audi-
zione presso la Commissione Giustizia del Se-
nato per la Riforma della Professioni (vedi
rubrica “Andiamo Oltre”).

Il Presidente continuerà a combattere ed a di-
fendere quegli aspetti di integrità comporta-
mentale che sono alla base della comune
convivenza (oltremodo in ambito pubblico) e
quei valori, principi ed ideali su cui si è fondata
in questi anni la nostra Associazione.

"La libertà di pensiero e di parola cessa laddove
inizia l'oscurantismo della censura".

La Segreteria di Presidenza Nazionale



Con riferimento al servizio televisivo dedicato
all'odontoiatria andato in onda nella serata di
mercoledì 3 febbraio nel contesto del pro-
gramma televisivo "LE IENE", il dott. Roberto
Callioni Presidente Nazionale ANDI, l'Asso-
ciazione che con 23.000 iscritti è la più rap-
presentativa della categoria, firmataria
dell'Accordo con il ministero della Salute a
favore delle fasce di popolazione meno abbienti
e da 30 anni promotrice del mese della Pre-
venzione Dentale nonché da alcuni anni  di
iniziative per la prevenzione del cancro orale
(Oral Cancer Day), ha rilasciato la seguente di-
chiarazione.

"Il servizio mandato in onda nel contesto del
programma televisivo Le Iene e dedicato al-
l'odontoiatria così come strutturato, alimenta
ancora una volta disinformazione rispetto
ad una Professione esercitata prevalente-
mente in modo privatistico nel nostro
Paese, anche tenuto conto delle gravi difficoltà
del servizio pubblico a dare una giusta risposta
alle necessità della popolazione e che ha con-
sentito di raggiungere un grado di salute orale
tra i più elevati nel mondo occidentale.

Premesso che proprio perché trattasi di eserci-
zio libero professionale, come tale è più che giu-
stificato il fatto che, come emerso dal servizio
mandato in onda, variegati siano stati i pre-
ventivi di spesa per la riabilitazione protesica e
l'ablazione del tartaro trattati nel servizio e che
tengono evidentemente anche conto dei costi
gestionali dei singoli studi.

Assolutamente scorretto risulta invece parago-
nare le tariffe rilevate in ambito di Servizio Sa-
nitario Nazionale con quelle praticate presso gli
studi Libero Professionali coinvolti nel servizio.

In tal senso ancora una volta si denota una
grave carenza culturale nell'approccio della
problematica in essere. Infatti il cittadino-pa-
ziente esborsa in termini di ticket una cifra che
rappresenta solamente una parte di quanto

l'ASL o l'azienda ospedaliera sopportano real-
mente in termini di costi e che al contrario
viene "pagata" dall'intera collettività.

Tale impostazione di analisi dei problemi ri-
guarda peraltro tutte le discipline mediche. Se
il costo di un bypass coronarico effettuato
presso una struttura privata può aggirarsi in-
torno ai 50.000 euro comprensivo di degenza,
per lo stesso tipo di intervento effettuato presso
una struttura pubblica il cittadino-paziente ar-
riva a sborsare solamente qualche centinaia di
euro perché, anche in questo caso, la differenza
viene pagata dalla collettività.

Se questo welfare solidaristico offre certamente
grandi garanzie di salvaguardia delle cure a fa-
vore della salute del cittadino nel nostro Paese,
a differenza di altre realtà come ad esempio gli
Stati Uniti d'America che sono all'affannosa ri-
cerca di una riforma sanitaria più equa, è al-
trettanto vero che in molte zone del Paese il
disavanzo  della spesa sanitaria ha portato
al commissariamento di alcune Regioni.

Certamente il momento preventivo rimane la
chiave di volta soprattutto in ambito odon-
toiatrico per contenere le spese legate ad
una specialità medica particolarmente costosa
tanto nel privato che nel pubblico per il citta-
dino-paziente al punto che, continua il Presi-
dente, così come proposto durante la sua
esperienza in ambito di Consiglio Superiore di
Sanità, bisognerebbe individuare dei bonus per
coloro che  seguissero un percorso rispettoso
di visite preventive programmate e uno stile di
vita virtuoso.

Ai mass media la responsabilità di dare una
corretta informazione su tali delicate pro-
blematiche."

La Segreteria di Presidenza Nazionale

ROmA, 5 fEBBRAIO 2010

LE PUNTUALIzzAzIONI 
DEL PRESIDENTE NAzIONALE ALLE "IENE"
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SEGNALAzIONE ABUSIVISmO e PRESTANOmISmO

Segnalazione proveniente da: ..................................................................................................

...........................................................................................................................................

Nome e Cognome: ..................................................................................................................

...........................................................................................................................................

Socio ANDI Sezione di: ...........................................................................................................

...........................................................................................................................................

Recapiti telefonici: ..................................................................................................................

...........................................................................................................................................

Si segnala che presso lo studio dentistico sotto indicato si potrebbe svolgere esercizio abusivo della professione sanita-

ria di odontoiatria, in contravenzione agli articoli 348 e 498 del Codice Penale.

Sono a conoscenza inoltre di personale sanitario che potrebbe essere perseguibile ai sensi dell’articolo 110 del Codice

Penale, per concorso nel reato.

La Legge 409 del 1985 prevede che la professione odontoiatrica sia svolta in forma esclusiva da personale sanitario abi-

litato.

La conoscenza di un reato perseguibile d’ufficio, comporta la Sua immediata denuncia, come obbligo di legge: nel caso

ci sia omissione, l’articolo 365 del Codice Penale ci ricorda i nostri obblighi professionali.

Nella segnalazione di abusivi si sottolinea la partecipazione a tale reato del Dott. ...................

...........................................................................................................................................................

quale possibile “prestanome”.

Tale segnalazione ha esclusivamente il significato di promuovere accertamenti riguardo all’abusivismo e al prestanomismo

Intestazione Studio/Struttura/Sociètà: ....................................................................................

...........................................................................................................................................

Indirizzo: .............................................................................................................................

...........................................................................................................................................

Telefono: .............................................................................................................................

...........................................................................................................................................

Intestazione targa: ................................................................................................................

...........................................................................................................................................

Responsabile Sanitario: .........................................................................................................

...........................................................................................................................................

Note: ...................................................................................................................................

...........................................................................................................................................

...........................................................................................................................................

...........................................................................................................................................

USA IL MODULO

INFO:
Dott. Nicola Imbrioscia - Segretario Sindacale

Tel. 392 602944 - email: segretariosindacale@andiroma.it
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l’Esecutivo ANDI, al fine di realizzare il dettato
della 
legge 28 gennaio 2009 n. 2, che prevede l’ob-
bligo per tutti i professionisti di dotarsi di un in-
dirizzo di posta elettronica certificata (P.E.C.), ha
deliberato di offrire gratuitamente una casella
P.E.C. ad ogni iscritto all’Associazione. 

Come sapete la P.E.C., identifica un sistema di
posta elettronica, simile alla posta elettronica
standard, nel quale al mittente viene fornita do-
cumentazione elettronica, con valenza legale,
nata 

con l’obiettivo di trasferire su digitale il
concetto di raccomandata con ricevuta di
ritorno. 

La Legge 2/2009 prevede che 

ogni professionista comunichi al proprio
Ordine professionale (entro la scadenza non
perentoria del novembre 2009) l’indirizzo di
posta elettronica certificata, che servirà per rice-
vere tutte le comunicazioni dalla pubblica am-
ministrazione (notificazione atti, cartelle,
multe,…). 

La FNOMCeO, che in un primo tempo aveva de-
liberato di fornire agli Iscritti l’indirizzo PEC, al
momento non si è attivata in tal senso. 

Tutti i 
Soci ANDI riceveranno pertanto nei prossimi
giorni una email dove verrà comunicato: 

1. Proposta di indirizzo PEC
(nome.cognome@pec.andi.it) 

2. Link ad un indirizzo web dove collegarsi per
confermare la casella

Nel caso in cui l’indirizzo 

non fosse di loro gradimento o già esistente
possono definirne uno personalizzato. Verrà ri-
chiesta conferma sulla correttezza dei dati visua-
lizzati e una triplice accettazione informatica, con
consenso da confermarsi obbligatoriamente, per: 

I termini e le condizioni di utilizzo della casella
PEC; 

Presa visione del consenso all’utilizzo della PEC
da parte di ANDI per tutti i procedimenti ufficiali
dell’Associazione; 

L’assunzione di responsabilità. 

Tutti coloro che non sono raggiungibili via e-mail
verranno informati tramite un sms con l’invito a
recarsi nell’area riservata di 

www.andiservizi.it , utilizzando le credenziali
fornitegli nel messaggio.

Tutti coloro invece che non sono raggiungibili con
i mezzi sopra indicati, verranno avvisati sulle
modalità di attivazione attraverso la nostra rivi-
sta ANDI Informa.

Una volta creato l’indirizzo attraverso gli step di
cui sopra, il socio visualizzerà un pagina dove
viene mostrata 

la password della casella e il manuale etico
comportamentale della posta certificata. 

Sarà nostra cura inoltre inserire, in maniera au-
tomatica, nella scheda del Socio (in 

GaiaWeb) la casella di posta certificata appena
creata, favorendo in questo modo la operati-
vità immediata e, sicuramente, alleggerendo il
lavoro delle sezioni stesse, che potranno poi uti-
lizzare l’indirizzo PEC per tutte le comuni-
cazioni associative ai Soci, con 

notevole risparmio in termini di tempo ed econo-
mici.

Per qualsiasi ulteriore chiarimento al riguardo Vi
informiamo che sono a disposizione il Numero
verde 

800 911 202 
e l’email dedicata
pec@pec.andi.it.

POSTA ELETTRONICA CERTIfICATA
P.E.C.: LEGGE N°2 DEL 28/01/09
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Il Decreto SISTRI: Istituzione del sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti,

ai sensi dell’articolo 189 del decreto legislativo
n. 152 del 2006 e dell’articolo 14-bis del
decretolegge 

n. 78 del 2009 convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 102 del 2009.

Si tratta dell’introduzione di nuove disposizioni
in merito alla tracciabilità dello

smaltimento dei rifiuti speciali prodotti che non
si applicano però agli studi odontoiatrici

monospecialistici o agli studi associati gestiti
da professionisti, in quanto le particolari
tipologie

di cui all’art.6 del decreto escludono
dall’applicazione i soggetti diversi da enti o
imprese. 

In pratica il decreto riguarda solo gli studi e le
strutture gestiti da società, che sono peraltro
già obbligati a tenere i registri di carico e
scarico dei rifiuti.

Per gli studi/studi associati l’art. 6 di tale
decreto prevede unicamente la comunicazione
dei propri dati, necessari per la compilazione
della Scheda SISTRI - Area Movimentazione, al
delegato dell’impresa di trasporto che compila
anche la sezione del produttore, inserendo le
informazioni ricevute dal produttore stesso. 

Una copia della scheda SISTRI, firmata dal
produttore, viene consegnata al conducente del
mezzo di trasporto. Una copia della scheda
SISTRI rimane presso il produttore, che è
tenuto a conservarla per cinque anni.

Il gestore dell’impianto di recupero o
smaltimento dei rifiuti in tali ipotesi è tenuto a
stampare e trasmettere al produttore iniziale
dei rifiuti stessi la copia della scheda SISTRI
completa, al fine di attestare l’assolvimento
della sua responsabilità.

In conformità al disposto di cui all’art.11,
comma 1, della legge 25 gennaio 2006 n.29, i
produttori di rifiuti pericolosi che non sono
inquadrati in un’organizzazione di ente o di
impresa

(gli studi/studi associati odontoiatrici mono-
specialistici) adempiono all’obbligo della tenuta
del registro di carico e scarico attraverso la
conservazione, in ordine cronologico, delle
copie della Scheda SISTRI – AREA
MOVIMENTAZIONE, relativa ai rifiuti prodotti.

In sostanza la nuova scheda SISTRI sostituisce
i “formulari di trasporto” precedentemente in
uso.

Restando a disposizione per qualsiasi
chiarimento, cogliamo l’occasione per inviare i
nostri più cordiali saluti.

Andi NAZIONALE

Istituzione del Sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti SISTRI 

“Decreto ministero Ambiente del 17.12.09”

ServiziROMA

06.44252527
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Cari colleghi il calendario cultu-
rale di questo anno è stato tra
i più ricchi di tutta la pro-
grammazione culturale dell’ul-
timo triennio di Andi Roma,
con più di 70 corsi di aggiorna-
mento e più di 2800 presenze
registrate.
Il nostro sindacato è stato da
sempre molto sensibile all’ag-
giornamento professionale
perché cultura è sinonimo di
crescita professionale ed ag-

gregazione.
Andi Roma è riuscita in questi anni a rendere
l’aggiornamento un importante momento di
confronto e di dibattito, diminuendo la di-
stanza tra i relatori e i soci partecipanti. Il no-
stro culturale è stato arricchito da sezioni
sindacali in cui sono state fornite informazioni
sulle più recenti normative in campo fiscale, le-
gale ed amministrativo.

Tutti i nostri eventi culturali hanno ottenuto
l’accreditamento  e ringrazio il Dott. Luigi
Trianni nostro provider Ecm per l’eccellente la-
voro svolto in questi anni in cui abbiamo colla-
borato insieme; grande importanza è stata data
all’analisi “Customer  Satisfaction” e pertanto
abbiamo sottoposto  ai soci tre domande ri-
guardanti la Rilevanza, la Qualità e l’Efficacia
dell’offerta formativa ed i risultati sono stati
molto soddisfacenti come si può vedere dai gra-
fici relativi.

È stato molto utile ed interessante analizzare
la verifica dell’apprendimento e dal controllo
delle risposte dei test abbiamo verificato che  le
risposte esatte sono state in media il 75%  gra-
zie alla professionalità dei  nostri relatori e all’
interesse dimostrato dai partecipanti.

Buon lavoro a tutti
Nicola Illuzzi

CULTURALE ANDI ROMA 2009:
ECM fino a San Silvestro
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UNA VISIONE CONSAPEVOLE
DELLA SCIENzA ODONTOIATRICA

A ben guardare da vicino, la
nostra professione si riduce
al semplice fatto che incon-
tra  problemi e ha l’esigenza
di risolverli.

La maggior parte di noi è di-
sposta a sostenere, dopo una

attenta analisi, un gran numero
di teorie: che il carico immediato
è più sicuro del carico ritardato,

che la guida canina è mi-
gliore della guida di gruppo,
… ecc. e anche ovviamente

il contrario, e siamo disposti a difenderle con
la discussione o ad abbandonarle se criticate
con argomenti validi. 

Ma abbiamo anche pregiudizi che inconsape-
volmente ci inducono a sostenere l’una o l’al-
tra posizione. Scopriamo allora che vi sono
gruppi di idee nate  da assunzioni comuni
prese acriticamente  sulla base di preferenze
comuni o di antipatie.

Negli anni ’50 ’60 ’70 imperversavano le riabi-
litazioni complete della bocca su denti naturali
da molare a molare ottenute con un’unica fu-
sione in metallo ceramica e indicate con il ter-
mine circolare, in base all’assunto acritico che
una struttura che univa insieme tutti i denti
fosse sempre la scelta migliore. 

Dopo l’ingresso nella nostra disciplina della pa-
rodontologia, abbiamo scoperto che è vero il
contrario e non si fanno più circolari ma pic-
cole unità separate.

Le persone che pensano, e noi siamo costretti a
pensare diecimila volte al giorno sul modo di
risolvere problemi, tendono a sviluppare una

struttura logica alla quale cercano di adattare
qualunque idea nuova in cui si imbattono.

I più capaci tra noi trasformano questo pro-
cesso in un linguaggio adeguato alla propria
struttura e divengono abili ed esperti nel pre-
sentare ipotesi e teorie scientifiche in ambito
congressuale, su testi di divulgazione e su rivi-
ste scientifiche .

Negli anni  ’50 l’odontoiatria negli USA  in am-
bito  protesico era divisa tra i seguaci dell’oc-
clusione teorizzata da P. Dawson che
equivaleva a dire: articolatore a valori medi e
occlusione in ceramica, e i sostenitori dell’oc-
clusione teorizzata da Stuart e realizzata da
P.K.Thomas ossia articolatore a valori indivi-
duali, massimo stress sul  concetto di relazione
centrica, registrazioni occlusali accuratissime
sui tre piani, e in ultimo tavolati occlusali dei
settori posteriori in oro. 

Oggi sappiamo quale tra le due teorie rivali è
risultata la migliore: l’articolatore a valori medi
si è largamente diffuso anche nella East coast
roccaforte dell’articolatore a valori individuali.

E così giungiamo al nodo centrale di questo ar-
ticolo. Come possiamo giudicare le asserzioni
di teorie rivali? 

Legata strettamente a questa domanda c’è un
dato incontrovertibile: chi presenta un lavoro
in genere e soprattutto se gode una buona re-
putazione, giustifica razionalmente le proprie
teorie fornendo delle “ragioni positive” per di-
mostrare che esse sono vere o quantomeno
probabili. 

E questo è il secondo punto che l’articolo in-
tende sollevare. Ovviamente la scelta fra teorie

Ritengo, alla fine del nostro mandato e dopo le esperienze vissute assieme nelle serate culturali di questi

anni, sia particolarmente importante questo articolo che propone una visione critica della cultura in gene-

rale e del culturale odontostomatologico in particolare. Mi pregio di ringraziare il collega Luigi Gallo che ha

voluto condividere con noi l’impegno di far divenire Andi Roma quello che è oggi sotto gli occhi di tutti. Con

una critica sempre vivace attenta e costruttiva arricchendo tutti coloro che lo ascoltavano. Grazie Luigi.

Gian Luca Picozzi
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rivali  si fa determinando quale di esse sia una
più vicina approssimazione alla verità. 
Per determinare questo importantissimo
aspetto possiamo rilevare quanto una teoria re-
siste alla critica, meglio di un’altra. Chiame-
remo tali ragioni: ragioni critiche  per
distinguerle dalle ragioni positive che vengono
offerte con l’intenzione di giustificare una teo-
ria. 

Per entrare più nello specifico possiamo dire
che durante un evento culturale ANDI Roma
multisala  vediamo  professionisti di spessore
dibattere questioni teoriche a volte contra-
stanti. 

Possiamo dire che i relatori in questo caso sono
sostenitori di teorie rivali e ognuno di loro co-
prirà un  ruolo  giustificazionista teso a dimo-
strare che, e come, può giustificare le sue teorie
utilizzando giustificazioni positive. 

Sull’altro versante c’è l’odontoiatra in veste di
uditore e per lui si aprono due possibilità: ac-
cettare per buono quanto viene detto, oppure
utilizzare l’argomentazione critica per confu-
tare aspetti della teoria in base al principio che
una scienza empirica è tale solo se è confuta-
bile. 

L’asserzione “Domani qui pioverà o non pio-
verà”non si considera un’asserzione empirica,
semplicemente perché non può essere confu-
tata, mentre l’asserzione “Qui domani pioverà”
è considerata empirica.

Mostrare un  centrale con la spalla in ceramica
e dire che è bello non è una asserzione  confu-
tabile perché si tratta di un giudizio estetico,
quindi soggettivo, eventualmente condiviso da
tutta la platea ma che non aggiunge nulla alla
conoscenza dell’oggetto. 

Dire che la spalla in ceramica chiude altret-
tanto bene che una chiusura in metallo è una
asserzione confutabile e deve essere controllata
non già limitandosi ad applicarla, o cercando
di provarla, ma applicandola a casi specialis-
simi ossia quei casi cruciali in cui dobbiamo
aspettarci che la teoria se non è vera , fallisce.  

Ovviamente queste confutazioni sono destinate
a creare nuovi problemi e a stimolare il pen-
siero immaginativo e critico e magari prospet-
tare nuove conquiste nell’ambito della nostra
professione e in ultimo metterci in grado di
dare e ottenere spiegazioni sempre migliori. 

Spero di mantenere aperta questa finestra sul
mondo della scienza odontoiatrica anche in fu-
turo, sempre che trovi riscontro ed interesse,
per analizzare la grande mole di problemi che
questo tipo di analisi solleva.

Tenendo fermo il principio che storicamente
una scienza diventa tale quando ha accettato
una confutazione empirica.

Luigi Gallo

A.S.M.O.
(Associazione per la solidarietà medica odontoiatrica)

L’Asmo è un’associazione di volontariato composta da medici, odontoiatri e odontotecnici, che ha per
finalità quella di portare aiuto alle popolazioni più disagiate ed farle diventare autosufficienti.

Chiunque voglia può diventare Socio contribuendo alla crescita dell’Associazione.

Per Informazioni visita il sito:

www.asmo.it

invia una e-mail ad:  asmo@libero.it
oppure telefona al 0775/739233 o al 328/2881882 c
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RICHIESTA DI ISCRIZIONE



RINNOVO ANNO 2010

Quota ridotta euro 62.50
• Per chi è iscritto da meno di 4 anni all’Ordine dei Medici 
(prima iscrizione all’Ordine dei Medici dall’anno 2006 in poi)

• Per dottori che hanno superato il 70esimo anno di età.

Quota intera di euro 250 
• Soci effettivi 

NUOVE COORDINATE BANCARIE
ANDI sezione Provinciale di Roma

Banco Desio Lazio - Ag di Roma - C/C 310300
Codice IBAN: IT15 P032 3103 2030 0000 0310 300

(Nella CASUALE specificare COGNOME, NOME e rinnovo 2010)
Inviare poi la ricevuta del bonifico via fax al numero 06.44243041
Per qualsiasi informazione chiamare la segreteria ANDI ROMA al  0644252527

Associazione Nazionale Dentisti Italiani – Sezione Provinciale di Roma - C.F. 96232240588

Tesoreria
a cura del dott. Brunello Pollifrone
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NUOVE ISCRIzIONI ANNO 2010

Quota ridotta euro 62.50
• Per chi è iscritto da meno di 4 anni all’Ordine dei Medici 
(prima iscrizione all’Ordine dei Medici dall’anno 2006 in poi)

• Per dottori che hanno superato il 70esimo anno di età.

Quota intera di euro 250 
• Soci effettivi 

NUOVE COORDINATE BANCARIE
ANDI sezione Provinciale di Roma

Banco Desio Lazio - Ag di Roma - C/C 310300
Codice IBAN: IT15 P032 3103 2030 0000 0310 300

(Nella CASUALE specificare COGNOME, NOME e rinnovo 2010)
Inviare via fax al numero 06.44243041
• Modulo RICHIESTA ISCRIZIONE compilato
• Ricevuta del bonifico
• Copia certificato iscrizione all’albo

Oppure il pagamento può essere effettuato presso la Tesoreria ANDI ROMA in Via G.L.
Squarcialupo 11 (zona Piazza Bologna)

Per qualsiasi informazione chiamare la segreteria ANDI ROMA al  0644252527

Associazione Nazionale Dentisti Italiani – Sezione Provinciale di Roma - C.F. 96232240588

ROMA

ROMA
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Noleggio con Conducente: SARPISA N.C.C. Service di Salustri Armando
Via A. manzoni 11 - 00010 Sant’Angelo R.no (Roma) Tel. 0774 421348

m.p. 345 2311608 – 331 3477465

La SARPISA SERVICE garantisce massima disponibilità diurna e notturna, rapidità ed efficienza, pun-
tualità, riservatezza e cortesia per i vostri trasferimenti a corta, media e lunga tratta; Trasferimenti da e
per aeroporti, porti e stazioni ferroviarie; Servizi di organizzazione transfer in occasione di congressi e
meeting; Trasferimenti da e per destinazioni specifiche anche di più giorni: Meet&Greet in aeroporto. In-
oltre, possiamo disporre il noleggio di pulmini da 9 posti. Per le vostre attività, con estensione ai vostri
familiari, è riservato un prezzo speciale come da listino di seguito:

DESTINAzIONE – TRATTA  Prezzo speciale 

Trasfert Roma centro da e per aeroporto di Fiumicino 50.00 euro 35.00 euro 

Trasfert da e per Stazione Termini  30.00 euro 20.00 euro 

Disponibilità auto 25.00 euro 20.00 euro 

Trasfert da Roma centro verso principali città Italiane 1.00 euro al km 0.70 euro al km

Pulmini 9 posti + 30%  

Rifiuti Speciali: ECOmEDICA s.r.l.
Via muros, 2 - 00148 Ponte Galeria (Roma) - Tel. 06.65004172

mODALITÀ E COSTI DEL SERVIzIO

• Frequenza del servizio: mensile
• Fatturazione: quota abbonamento/annuale, ulteriori/semestrale, CER 090101, CER 090104 e CER 

180110/effettuazione servizio
• Pagamenti: quota abbonamento/180 gg D.F., ulteriori, CER 090101, CER 090104 e CER 180110/30 gg D.F.

• IVA: ai prezzi di cui sopra sarà applicata l’IVA secondo norma di legge.

ULTERIORI INfORmAzIONI CHIAmANDO IL TEL. 06.65004172

1 18,45 a ritiro  più IVA x 11 ritiri / anno - 202.95 + IVA

2 Per ogni ritiro in più il costo è pari a 7 euro + IVA

3 Il pagamento a 30 gg data fattura (semestrale anticipata) - rimessa diretta o bonifico B

rifiuti speciali: è possibile firmare un accordo di convenzione con la ditta Biosan, al costo di Euro  x 11 ritiri

l’anno. Per ogni ritiro in più il costo è pari a 7 euro. Il pagamento può avvenire tramite rimessa diretta o bonifico
B a 30 gg data fattura (semestrale anticipata).

Rifiuti Speciali: BIOSAN
Via della Pisana, 1.282 - 00163 Roma - Tel. 06.65001466

CONDIzIONI, mODALITA’ E COSTI DEL SERVIzIO

1
Per servizio di ritiro, trasporto e smaltimento rifiuti potenzialmente infetti
Cod. CER 180103

€ 210,00
11 ritiri/anno 

(q.tà max Kg 7/ritiro)

2
Per fornitura di n. 1 contenitore in cartone da 60 litri e n. 1 secchiello in
plastica per oggetti taglienti

GRATUITO a ritiro

3 Per ogni ulteriore contenitore ritirato e trasportato eccedente il primo € 7,00 Cadauno

4
Per servizio di ritiro e trasporto rifiuti pericolosi Cod. CER 090101 e CER
090104 (liquidi di fissaggio e sviluppo)

€ 50,00
a chiamata 

(q.tà max Kg 20/ritiro)

5
Per servizio di smaltimento rifiuti pericolosi Cod. CER 090101 e CER
090104 (liquidi di fissaggio e sviluppo)

€ 2,00 al Kg

6 Per fornitura di n. 1 tanica da 20 litri GRATUITO A ritiro

7
Per servizio di ritiro, trasporto e smaltimento rifiuti pericolosi Cod. CER
180110 (rifiuti di amalgama)

DA DETERMINARE SU CHIAMATA
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ACCORDO STUDIO GAUGUIN VIAGGI S.R.L. - ANDI ROmA

Lo Studio Gauguin Viaggi s.r.l. ha stipulato una particolare convenzione con l'Andi Roma per la quale
ad ogni medico dentista iscritto verrà riservato un trattamento di favore.

• 6% di sconto su tutti i pacchetti turistici.
• 10% di sconto sui pacchetti turistici di tutto il Gruppo Alpitour: Alpitour - Francorosso - Karambola

- Viaggidea - Volando.
• Riduzione del 50% sulle fee di agenzia per l'emissione di biglietteria aerea, (low cost compresi) e ma-

rittima; sulla biglietteria ferroviaria non si applicano diritti d'agenzia.
• Quotazioni particolari su gruppi, incentive e congressi. 

Per informazioni e prenotazioni:
Studio Gauguin Viaggi s.r.l. - Viale Pantelleria, 11 - 00141 Roma - Tel. 06.8188209-312
Fax 06.87194443 - e-mail: massimo@gauguinviaggi.it

Progetto Business, partendo dal conto corrente a canone fisso “tutto com-
preso”, adatto ad ogni tipo di operatività – è in grado di soddisfare le diverse ne-
cessità del cliente.

Business Servizi 150
Costo annuo franchigia euro 180,00
per un limite di 150 operazioni annue

Business Soluzioni 400
Costo annuo franchigia euro 336,00
per un limite di 400 operazioni annue

Business Soluzioni Operazioni Illimitate
Costo annuo franchigia euro 600,00
senza limite di operazioni

Sulla consolidata “base” costituita dal programma Progetto Business, il Sanpaolo ha costruito un’offerta “mi-
rata” per gli associati ANDI che – in aggiunta a quanto sopra e alle molte alte opportunità offerte dal “prodotto
base” – prevede, in esclusiva:
• Esenzione dal predetto canone annuo per i primi 6 mesi dall’apertura del conto corrente (in pratica, verrà rim-

borsato il 50% del costo della franchigia);

• Tassi (creditore e debitore) parametrati all’Euribor e pertanto sempre allineati alle condizioni del mercato, con

applicazione di spread particolarmente vantaggiosi;

• Possibilità di scegliere – in alternativa al programma “Progetto Business” con i suoi tre limiti di fran-
chigia – un conto corrente che con una spesa onnicomprensiva di 38 Euro trimestrali “copre”, senza
ulteriori aggravi di costo, ben 125 operazioni a trimestre.

Inoltre:

finanziamenti di durata max 5 anni finalizzati
a: ristrutturazioni dello studio, acquisto
macchinari ecc.

- Importo max euro 150.000,00
- Tasso parametrato all’Euribor (se variabile) o

all’EuroIrs (se fisso) maggiorato di uno spread
minimo di 0,75 p.p./massimo di 1,75%
(secondo il rating)

Operatività a mezzo “POS”

- Commissioni sul “transato” a mezzo carte
Bancomat = 0,70%

- Commissioni sul “transato” a mezzo carte di
credito  = 1,70%

- Esenzione dal canone annuo

Operatività tramite “Internet Banking”

- Esenzione dal canone annuo
(tranne che per le società)

- Commissioni ridotte (max euro 0,50) per ogni
disposizione di bonifico 

Infine, le società del Gruppo Sanpaolo IMI, Sanpaolo Leasint (Leasing immobiliare e strumentale), e Neos Banca
(Credito al consumo), hanno riservato agli associati ANDI condizioni preferenziali per le operazioni di loro interesse.
Condizione indispensabile per usufruire delle condizioni di cui sopra è l’attestazione della qualifica di iscritto al-

l’ANDI, da dimostrare esibendo alla Filiale Sanpaolo prescelta la tessera associativa convalidata per l’anno in

corso, oppure una lettera di presentazione firmata dal Presidente della Sezione.



VERIfICHE DI LEGGE
SU ImPIANTI DI mESSA A TERRA

Abbiamo confermato la convenzione già attualmente
in vigore con la ditta 3P sas, tel. 06 5800538, mi-
gliorandone tuttavia le condizioni, che per I SOLI
SOCI ANDI ROMA sono modificate come da tabella: 

ASSICURAzIONI

fERRINI ASSICURAzIONI, consulente assicura-
tivo ANDI, Via G. Tomassetti, 5 - 00161 Roma,
tel. 06.44251539

1 fino a 2 riuniti 150 euro + IVA

2 da 3 a 5 riuniti 220 euro + IVA

3 per ogni riunito in  più 30 euro + IVA

LA mUTUA DI ANDI ROmA
mUTUA3ESSE, Società Cooperativa per Azioni che ha
come scopo sociale, tra gli altri, quello di gestire Fondi
integrativi sanitari ed altre forme di tutela sanitaria
previste e/o consentite dalla legge.

Info: tel. 02.89011031, fax 02.89098894
e-mail:info@mutuatreesse.it; www.mutuatreesse.it

mANUTENzIONE
EURA micromeccanica per i soci ANDI Roma,
offre a 85 euro + IVA la manutenzione delle turbine
con 6 mesi di garanzia, ritiro e consegna gratuiti.
INFO: 3389758397

fINANzIARI

Banca San Paolo ImI, offre in esclusiva ai soli
soci Andi Roma condizioni bancarie di estremo
interesse e favore. (vedi pagina a lato)

1
Offerta per i servizi di allestimento pratica radiologica:

ALLESTIMENTO PRATICA  RELATIVA ALLA DETENZIONE DI PRIMA INSTALLAZIONE DI FONTI
RADIOGENE ENDORALI, TRASFERIMENTO STUDIO E CAMBIO RAGIONE SOCIALE CON
ELABORAZIONE DEI DOCUMENTI DA TRASMETTERE AGLI ORGANI DI VIGILANZA:

1. AZIENDA USL DI COMPETENZA 4. AGENZIA REGIONALE PROTEZIONE AMBIENTE
2. DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 5. SEDE INAIL DI COMPETENZA
3. COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO 6. REGIONE LAZIO

RELAZIONE TECNICA REDATTA DA UN ESPERTO QUALIFICATO INCARICATO, ISTITUZIONE DEI
REGISTRI, FORNITURA NORME INTERNE E CARTELLONISTICA

€ 250.00. + IVA

2
Offerta per i servizi di aggiornamento pratica radiologica

AGGIORNAMENTO PRATICA  RELATIVA ALLA DETENZIONE DI FONTI RADIOGENE ENDORALI, A
SEGUITO DI SOSTITUZIONE, NUOVA INSTALLAZIONE, SPOSTAMENTO E DISATTIVAZIONE, CON
ELABORAZIONE DEI DOCUMENTI DA TRASMETTERE AGLI ORGANI DI VIGILANZA E RELAZIONE
TECNICA REDATTA DA UN ESPERTO QUALIFICATO INCARICATO

€ 150.00. + IVA

3
Offerta per la fornitura del Servizio di  Radioprotezione e Controllo di qualità

SORVEGLIANZA FISICA E CONTROLLI DI QUALITA’ CON FREQUENZA ANNUALE

SU N° 1 TUBO RADIOGENO € 200.00. + IVA
SU N. 2 TUBI RADIOGENI € 280.00. + IVA
SU N. 3 TUBI   RADIOGENI CON € 360.00. + IVA
SU N. 4 TUBI   RADIOGENI € 440.00. + IVA
SU N. 5 TUBI   RADIOGENI € 520.00. + IVA

ESPERTO QUALIfICATO RX
A.E.R. s.a.s.
via Quirino Majorana,171 - 00152 Roma
certificata ISO 9001:2000

Partita Iva 04058121007
tel 06.55302302 - fax 06.55300984
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sala stampa
di Gian Luca Picozzi 

42

Ecco i fatti.

Vitaldent (una catena di franchising a capitale spagnolo)
ha già aperto 60 cliniche e raggiungerà quota 100 entro
quest’anno, gli studi di Croazia, Serbia, Albania ma so-
prattutto Romania e Ungheria si sono organizzati alla
grande per attrarre clientela dalla penisola.

− Un gruppo di imprenditori lombardi sta pensando di
copiare il modello Vitaldent mentre il S.Raffaele di
Milano si appresta a varare una clinica con 90 po-
stazioni. Spira dunque un forte vento di novità che
mette alla frusta il piccolo dentista «made in Italy»
con studio mono-professionale

− le tabelle dell’Oms prevedono un rapporto ottimale
di un odontoiatra ogni 2 mila abitanti, in Italia siamo
a uno ogni 1.100. In tutto coloro che possono prati-
care cure odontoiatriche sono 53.500 mila medici di
cui 36 mila fanno i dentisti full time ma devono sop-
portare l’esistenza di un esercito di abusivi. Le stime
parlano di 15 mila e solo nel 2008 i Nas hanno
messo sotto sequestro 170 studi taroccati. 

− già nel 2008 i dentisti continuavano a crescere di nu-
mero (+4%) mentre gli incassi diminuivano (-20%).
Secondo un’indagine di Altroconsumo addirittura un
italiano su tre ha ritardato o rinunciato del tutto a
una cura odontoiatrica perché non in grado di sop-
portarne la spesa. Il risultato è che molti medici
hanno le agende vuote, lavorano tre giorni su sei op-

pure solo il pomeriggio.

− I più giovani di fronte al rischio di rimanere inattivi
preferiscono andare a lavorare nei franchising o nei

service presenti negli ospedali lombardi, anche per-
ché per metter su uno studio ci vuole un investimento
di almeno 250 mila euro, un laser costa 30 mila euro
e dura massimo 5 anni, non c’è verso di usufruire
della Tremonti-ter e le banche, visto il numero ele-

vato di professionisti, non sono così disposte a fi-
nanziare nuove aperture. 

− Il dentista Oggi si trova davanti una concorrenza che
usa i prezzi civetta come al supermercato e offre sog-
giorni in Romania e Ungheria a prezzi bassissimi. La
Madenta hungarian dentists ha messo a punto una

promozione S.Valentino, cura in coppia e un altro
10% in meno. Una terapia di riabilitazione com-
plessa (che coinvolge 6-7 denti) che in Italia può co-

stare 15-20 mila euro, nei Paesi a nuova vocazione
odontoiatrica comporta una spesa assai più conte-
nuta tra i 5-6 mila ma ovviamente i tempi di cura

sono compressi al massimo in una settimana e non
c’è possibilità di rivalersi. Da qui un contenzioso piut-
tosto fitto che le associazioni dei dentisti italiani sot-
tolineano polemicamente nei loro siti. Così come
destano commenti pepati i metodi usati dai franchi-
sing per attrarre clienti con volantini e hostess. 

− I dentisti italiani sono iscritti all’Ordine dei
medici ma hanno anche un’associazione sin-
dacale, l’Andi, che è piuttosto attiva.

− Tra Ordine e Andi qualche volta c’è baruffa e il pre-
sidente della seconda, Roberto Callioni, ha subito
una censura deontologica per aver criticato l’Ordine.

− L’Andi ha anche chiesto aiuto alla Bocconi per analiz-
zare e riposizionare la professione e non c’è da stu-
pirsi visto che gli odontoiatri, nel bene e nel male,
vivono sul mercato molto più degli altri camici bianchi.

− Le previsioni del bocconiano Francesco Longo dicono
che nel 2018 il 30-50% del mercato sarà occupato
da grandi studi associati e il 40-60% della spesa
sarà coperta da fondi integrativi o assicurazioni. 

− - il consiglio è stato di aggregarsi e darsi una strut-
tura a network, le ricette moderniste però faticano a
passare, il grosso della professione resta ancorata
al modello tradizionale 

− Se c’è una professione che per effetto della con-
correnza, peso degli investimenti fissi e dipen-
denza dal mercato assomiglia di più a
un’impresa è proprio quella odontoiatrica 

− D’altro canto l’opinione pubblica - e le ricerche
dei consumatori lo provano - non è tanto ben
disposta nei confronti dei dentisti, li considera

troppo cari e poco trasparenti. 

− Uno studioso delle professioni come Gianpaolo Pran-
dstraller sostiene che i dentisti dovrebbe dare carat-

tere «filosofico» alla loro professione. Dovrebbero
evitare di inseguire la concorrenza low cost e pun-
tare sull’allargamento del mercato. Due terzi della

famiglie non vanno dal dentista nemmeno una volta
durante l’anno e bisognerebbe invece inventare una
consulenza a tutto tondo, capace di pianificare la
prevenzione e di ampliare il campo d’intervento fino
all’estetica del sorriso e la cura dell’alitosi.

In sostanza diventare professionisti di un terziario da
Paese avanzato, ma è chiaro che si tratta di una ricetta

che può affascinare e mobilitare una fetta ristretta dei
dentisti italiani. Non sarebbe però una cattiva partenza.

Corriere della sera 16-2-2010  Dario Di Vico
una professione che ora deve fare i conti con una concorrenza spietata

(http://www.corriere.it/economia/10_febbraio_16/divico-dentisti-cure_187f1122-1acb-11df-af4a-00144f02aabe.shtml)

In un Numero di commiato anche questa rubrica deve avere il carattere di tirare le somme ed allora preferisco Citare
alcune parti del pezzo che fotografa la ns situazione professionale. Edito da uno dei quotidiani nazionali più autore-
voli e scritto da un giornalista di rara lucidità. Vi ritroverete concetti che questo esecutivo e questo consiglio hanno
più volte espressi e con i quali dovremo fare i conti in un prossimo futuro.

Gian Luca Picozzi



GRAzIE
ad Alessia e ad Annalisa

Avrete compreso, nei vari articoli che questo è
un numero di commiato e di riassunto di
quanto fin qui fatto in questi anni, ma non
sarebbe completo se non citassi il formidabile
Lavoro svolto dalle Signore: Alessia De Agostini
e Anna Lisa Delli Noci della SEGRETERIA
ORGANIZZATIVA di ANDI Roma.

Alessia ed Annalisa sono state di volta in volta
coadiuvate da altre preziosissime collaboratrici
che sotto la loro guida hanno saputo di volta in
volta far fronte alle esigenze di tutti i soci che a
loro si rivolgevano.

È superfluo, ma indispensabile, dire e
riconoscere che gran parte del lavoro svolto da
questo consiglio e da questo esecutivo ha avuto
l’esito che è evidente per tutti anche e
soprattutto per la eccezionale disponibilità e
collaborazione delle Signore Alessia ed Annalisa
che tanto alacremente si sono date da fare per
raggiungere i risultati richiesti di volta in volta.

Da tutto l’esecutivo ed il consiglio uscente non

posso che dire  GRAzIE!
Gian Luca Picozzi

GRAZIE!
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